Il Convengo Nazionale  “Sapori e Saperi: esperienze e testimonianze di filiera corta. Produttori e consumatori si incontrano” è stato realizzato  il 18 novembre 2009 ad Albugnano (Asti) con una ottima partecipazione (circa 70 persone); si è potuto dar luogo ad un proficuo confronto sulle esperienze di filiera corta bio in Italia e sono state esaminate le difficoltà oggi esistenti che ne impediscono lo sviluppo.

La discussione è stata avviata a partire dalla considerazione che la filiera corta biologica rappresenta oramai una realtà che inizia a essere rilevante; si stima che tra il 5 ed il 10% della produzione biologica sia esitata sul mercato nelle diverse forme di circuito breve (GAS, mercatini, agriturismi, vendita diretta avario tipo) e che questa percentuale possa elevarsi anche al 20% grazie alla sempre maggiore attenzione del consumatore verso il rapporto diretto coni consumatori.

Condizione essenziale perché avvenga questa crescita è che il comparto della filiera corta sia qualificato e chele forme organizzate di produttori e di consumatori stabiliscano un forte dialogo tra di loro.

I vari relatori, nel raccontare le proprie esperienze, hanno evidenziato in particolare:

1) Necessità di strumenti efficaci ed efficienti, in grado di aumentare la reperibilità del prodotto biologico sul mercato a prezzi trasparenti  e che consentano scelte sostenibili

2)  Capacità delle associazioni di scambiare progettualità e strumenti così da ottimizzare le risorse all’interno delle reti.

3) Capacità - necessità di operare all’interno di una rete di soggetti – esperienze - strumenti, capace di facilitare la condivisione, aumentare il senso di appartenenza, mettere a sistema i vari lavori svolti nelle varie aree geografiche e anche nei vari periodi storici, per evitare di ri-percorrere le medesime strade già intraprese da altri.

4) Individuazioni di forme di aggregazione fisiche o virtuali di produttori/prodotti (piattaforma) per facilitare gli scambi senza subire dinamiche economiche spesso svantaggiose sia per i produttori sia per i cittadini.

A questa rete virtuale, già in atto grazie alle progettualità messe in campo con le risorse del Piano di Azione Nazionale per l’Agricoltura Biologica, aderiscono attualmente:

· Associazioni di produttori
· Organismi di controllo

· Tecnici esperti

· Associazioni di consumatori

· Gruppi di acquisto solidali

· Associazioni culturali

In questo contesto si inseriscono le esperienze già in atto dei DES (Distretti di Economia Solidale), in cui fondamentale è l’aspetto di conoscenza dei produttori e dei prodotti. 

I vari interventi hanno approfondito lo stato dell’arte del settore di riferimento (produzione biologica e locale con vendita diretta e relazione con cittadini-consumatori) e le prospettive e i bisogni identificati come necessari per una crescita e un consolidamento di alcune pratiche.

In particolare è emerso come sia necessaria una continua promozione-informazione, per aumentare la trasparenza del settore, sfatare alcuni luoghi comuni che ancora creano confusione nel cittadino al fine di dare il giusto impulso e la visibilità ai valori e all’importanza di scelte consapevoli in ambito alimentare.

La produzione biologica, oltre che avere una valenza ambientale, si inserisce in un contesto più ampio di rinnovata richiesta di uno stile di vita sostenibile, in cui l’agricoltura diventa uno strumento per rimettere al centro relazioni sociali, umane e di comunità; il periodo di particolare crisi economica che sta attraversando il nostro paese ha aumentato questo tipo di esigenza.

Il rilancio, quindi, per il futuro, passa per l'aumento di questa capacità di scambio e di relazioni tra i soggetti diversi che a vario titolo operano in questo settore, sottolineando peraltro la necessità di una rappresentanza ampia che tenga conto delle diversità e sappia prescindere da esigenze individuali a favore di una coscienza collettiva.
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